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COMUNICATO
Vicedirigenza: aumentano le Sentenze favorevoli… e i buoni auspici
Il T.A.R. del Lazio, Sezione I, ha fissato il 21 maggio p.v. la discussione della causa patrocinata dall’avvocato Capunzo per il riconoscimento della Vicedirigenza.

La notizia che proprio in questi giorni il medesimo T.A.R. - per altro ricorso - si è espresso in modo favorevole sul riconoscimento di tale status, non può che rallegrarci e rafforzarci nell’idea che la politica sindacale perseguita dalla Federazione Dirstat per la creazione di un autonomo assetto economico e giuridico dei funzionari dello Stato, nonostante i numerosissimi ostacoli, è certamente una politica vincente.

Essa, cioè, è riuscita nello scopo di far penetrare nella cultura di tutta la società le idee di cui si è fatta, coraggiosa e spesso solitaria, portatrice.

Meritocrazia, riconoscimento delle funzioni di responsabilità, lotta alla becera massificazione delle carriere e alle connesse logiche di appiattimento, lontananza siderale dalle politiche sindacali prevalenti di cui tanto male si parla in questi giorni nel Paese, sono solo alcune delle idee in cui coloro che hanno a cuore le sorti della P.A. ed il suo corretto funzionamento si riconoscono. 
A quanti intendono la funzione pubblica e la buona amministrazione travi portanti di una società che si definisce civile, noi ci rivolgiamo consapevoli che grazie al loro quotidiano impegno è ancora possibile coltivare il sogno di una P.A. liberata dai mille lacci che ne strozzano la capacità produttiva, quella – cioè – capace di erogare senza artificiosi impedimenti servizi di elevata qualità.

E’ dunque questo sindacato, che con grande lungimiranza ha sostenuto ininterrottamente per i funzionari dello Stato campagne che oggi – finalmente - sono diventate patrimonio comune, il naturale ricovero di tali idee ed il naturale avversario di coloro che invece tendono ad un modello sindacale in cui prevalgono le scelte di potere a quelle dell’interesse collettivo.
    Roma, 4 aprile 2008
                                                                 
 Il Segretario Generale 
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